5132
26 giugno 2001
TERRITORIO
Richiesta di un credito di fr. 3'410’000.- nell’ambito di Amministrazione 2000, per l’attuazione delle misure indispensabili per migliorare l’operatività della Sezione pianificazione urbanistica (SPU) e per verificare l’organizzazione della Divisione della pianificazione territoriale

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio continuiamo la presentazione degli atti per l’attuazione dei suggerimenti emersi dall'analisi dell'Amministrazione svolta dalla Ditta Arthur Andersen SA (A. A.).

Più precisamente, in questo caso, sottoponiamo alla vostra attenzione gli elementi della strategia volta a migliorare la funzionalità della Sezione pianificazione urbanistica e chiediamo lo stanziamento dei mezzi necessari al suo rafforzamento. 

1.
INTRODUZIONE

La Sezione della pianificazione urbanistica (SPU) rappresenta un servizio molto importante dell'Amministrazione, poiché il suo compito si trova al crocevia di numerose decisioni che interessano l’attività degli enti pubblici e dei privati (cfr. messaggi 4767, 4767 A e relativo Rapporto).

Richiamandosi alla materia di competenza della Sezione pianificazione urbanistica (SPU), Arthur Andersen SA (A. A.) ha messo in evidenza come all'attuale attività pianificatoria dello Stato si possano muovere, essenzialmente, due tipi di critiche:

a)
il Piano Direttore (PD), non svolge in modo sufficientemente chiaro ed efficace la funzione di strumento strategico per eccellenza; in particolare il PD dev'essere di più immediata e tempestiva applicazione, segnatamente nei confronti dei piani regolatori comunali;

b)
la pianificazione operativa, consistente soprattutto nei Piani regolatori (PR), è rallentata dalla laboriosità delle procedure a livello comunale e dall'insufficiente rapidità d'esame degli atti a livello cantonale.

Per ovviare alle lacune riscontrate, A. A. ha suggerito una serie di provvedimenti che riproduciamo nella tabella che segue: nella colonna di sinistra figurano i provvedimenti suggeriti e in quella di destra le osservazioni necessarie per aggiornare la situazione.

	1. 
Sviluppare la forza strategica del PD

	Provvedimenti secondo A. A.
cfr. messaggio N  4767
	Osservazioni

	Rielaborare il PD con obiettivi pianificatori più precisi e schede di coordinamento più efficienti
	Le LD 00 – 03 prevedono la rielaborazione del Rapporto sugli indirizzi entro il 2002; il nuovo PD verrà elaborato parallelamente al nuovo RI, e ne sarà un’emanazione diretta.

Una riflessione sulle nuove modalità di formulazione degli obiettivi pianificatori è già stata formulata nel corso dell’esame della modifica della LALPT.

	Migliorare il coordinamento tra il PD, d’un canto, e LD e PF, dall’altro.
	Vedi sopra. 

	Modificare la LALPT per ottenere una più snella procedura d’adeguamento del PD.
	Un’apposita proposta di modifica legislativa è già stata esaminata dal GC con esito negativo. L’esame ha comportato tuttavia la fissazione di termini d’ordine per l’esame degli atti, tanto per il CdS, quanto per il Parlamento
.


	2. 
Distinguere i ruoli strategici e di controllo all’interno dell’organizzazione

	Provvedimenti secondo A. A.
cfr. messaggio N  4767 
	Osservazioni

	Separazione tra ruolo di mandante e quello di mandatario.
	La misura organizzativa già decisa dal CdS in merito alla ripartizione dei ruoli tra DPT e DC tende ad attualizzare anche questo obiettivo.

	Coinvolgere tutti i servizi dell’amministra-zione che svolgono attività con incidenza territoriale nell’elaborazione e nella gestione del PD.
	La riflessione sul modo di organizzare la rielaborazione del PD è in corso. 
Si intende altresì costituire un apposito gruppo d’accompagnamento interdipartimentale, simile a quelli operanti da molti anni per il PFI e per le LD.


	3.
Potenziare l’apparato strategico

	Provvedimenti secondo A. A.

cfr. messaggio N  4767
	Osservazioni

	Riposizionare la struttura preposta al coordi-namento della pianificazione strategica all’interno dell’Amministrazione cantonale ad un livello consono con il suo compito.
	Questi obiettivi sono parte integrante dell’analisi dell’organizzazione della DPT, per la quale il presente messaggio richiede i mezzi indispensabili all’attribuzione di un apposito mandato.

	Incrementare le risorse umane e i supporti tecnici in dotazione della struttura preposta al PD.
	

	Investire la struttura preposta al PD di un compito di verifica di coerenza della pianificazione operativa dello Stato.
	L'UPD potrà svolgere efficacemente questa nuova mansione se dotato delle risorse umane indispensabili


	4. 
Migliorare l’efficienza della struttura preposta al controllo della pianificazione operativa comunale

	Provvedimenti secondo A. A.

cfr. messaggio N  4767
	Osservazioni

	Riorganizzare la struttura preposta al controllo della pianificazione operativa comunale.
	Una prima tappa della riorganizzazione è avvenuta durante l’estate 2000.

Essa dovrà essere completata con il potenziamento (in parte temporaneo) proposto da A. A. e con altre misure di cui al presente messaggio. 

	Potenziare temporaneamente i servizi per evadere tempestivamente gli atti pianificatori pendenti.
	Questo obiettivo potrà essere adempiuto non appena il GC avrà stanziato il credito oggetto del presente messaggio.

	Elaborare direttive per una schematizzazione delle procedure d’esame degli atti pianificatori.
	Lo studio è in corso.

	
	

	5.
Potenziare gli strumenti d’azione per migliorare l’efficacia della pianificazione operativa

	Provvedimenti secondo A. A.

cfr. messaggio N  4767
	Osservazioni

	Esaminare puntualmente tutte le attività dell’Amministrazione, riconducibili alla definizione di “strumento d’azione della pianificazione del territorio”.
	Questo obiettivo, molto importante, interessa quasi tutti i dipartimenti e viene demandato ad una fase successiva dell’attuazione della riforma dell’Amministrazione, ancorché, in parte, potrà essere contemplato nell’ambito della revisione della LALPT.

	Verificare l’efficacia e l’efficienza di tali attività, singolarmente e nel loro complesso.
	

	Prendere le misure organizzative, normative e finanziarie desumibili dall’analisi
	


2.
LA RIORGANIZZAZIONE DELLA SPU

Per riorganizzare e potenziare la SPU s’intende agire in più fasi, di cui le prime sono già state realizzate.

a) La struttura della SPU all’inizio del 2000 era la seguente:


b) La struttura della SPU dopo la riorganizzazione è la seguente.


Dopo matura riflessione e analizzate diverse varianti si è giunti al convincimento che si dovesse procedere ad una ristrutturazione con la seguente configurazione:





Dal profilo quantitativo l’operazione si presenta come segue:

	RIPARTIZIONE QUANTITATIVA DELLE RISORSE ESISTENTI 

	
	TOTALE
UA
	CAPO
SEZIONE
	SEGRET.
	ADD.
SCIENTIF.
	UFFICIO
PD
	SRVIZI CENTRA.
	CIRCONDARI

	
	
	
	
	
	
	
	3 V
	B&L
	LUGA
	MEND

	
	
	
	
	
	
	
	SOPRACENERI
	SOTTOCENERI

	SITUAZIONE INIZ.
	20,0
	1
	0,6
	1
	3,3
	0
	4
	3,1
	4
	3

	RISTRUTTURAZ.
	20,0
	1
	0
	0
	4,3
	3,6
	4,6
	6,5


	RIPARTIZIONE QUANTITATIVA DEI POTENZIAMENTI MEDIANTE MANDATI 

	
	TOTALE
UA
	CAPO
SEZIONE
	SEGRET.
	ADD.
SCIENTIF
	UFFICIO
PD
	SRVIZI CENTRA.
	CIRCONDARI

	
	
	
	
	
	
	
	3 V
	B&L
	LUGA
	MEND

	
	
	
	
	
	
	
	SOPRACENERI
	SOTTOCENERI

	SPU ristrutturata
	20,0
	1
	0
	0
	4,3
	3,6
	4,6
	6,5

	Potenziamento PR
	
	
	
	
	
	
	1,4
	0,6

	Potenziamento PD
	
	
	
	
	3
	
	
	

	TOTALI
	25
	1
	
	
	7,3
	3,6
	6,0
	7,1


Con la riorganizzazione si è voluto, d’un canto, raggruppare le forze già operanti nei circondari per disporre di una miglior allocazione delle risorse, di una maggior flessibilità nel loro impiego ed incrementare, in tal modo, tanto la produttività quanto l’unità di dottrina in seno alla sezione. D’altro canto, mediante la creazione dell’Ufficio dei servizi centrali, si è voluto liberare i nuovi circondari da tutta una serie d’incombenze a carattere eminentemente amministrativo, permettendo loro di dedicarsi meglio ai compiti prettamente tecnici attinenti all'esame degli atti pianificatori comunali ed alla consulenza verso i comuni.

All’interno dei circondari stessi, inoltre, s’è creata la figura del sostituto del capoufficio, il quale, oltre che assicurare continuità all’azione in caso di assenza del titolare, deve alleggerirne l’impegno assumendo parte dei compiti direttamente produttivi e permettergli di dedicare una parte più importante del suo tempo alla programmazione e al controlling operativo del Circondario.

Per quel che concerne il potenziamento quantitativo si ritiene necessario procedere con l’attribuzione di specifici mandati di prestazione a professionisti incaricati appositamente e per un tempo limitato.

Secondo le indicazioni di A. A., il potenziamento quantitativo dei circondari dev’essere visto quale misura transitoria, poiché l’accumularsi di incarti è preoccupante e necessita di un periodo di circa 5 anni per riportare la situazione alla normalità.

Rispetto ai suggerimenti di A. A. si è optato per un potenziamento quantitativamente meno massiccio, ma più lungo nel tempo per beneficiare meglio dell'investimento ognora necessario per introdurre le risorse d’appoggio e portarle ad un sufficiente grado d'autonomia operativa.

Giova tuttavia sin d’ora ricordare che se si operasse nel campo della pianificazione del territorio, materia in costante evoluzione, con risorse troppo scarse, si esporrebbe il servizio a rapida obsolescenza, poiché verrebbe a mancare la disponibilità di tempo necessaria per la formazione permanente, per l’implementazione dei processi d’aggiornamento organizzativo, per i contatti con le categorie profes-sionali omologhe e con i servizi federali.

Per quanto riguarda il secondo potenziamento si rimanda al capitolo successivo.

3.
LE NECESSITÀ PER L'ALLESTIMENTO DEL NUOVO PD

La Legge (LPC; LPT; LALPT) e la dottrina specifica mettono in risalto la necessità di mantenere aggiornato il PD e di procedere, almeno ogni dieci anni, ad una sua rilettura globale e, se necessario, ad una sua rielaborazione.

Con l'aggiornamento delle LD 2000 - 2003 abbiamo fissato il duplice obiettivo: quello di riscrivere il Rapporto sugli indirizzi entro il 2002, documento dal quale il PD prende le mosse, e quello di dare inizio alla rielaborazione del PD medesimo.

Il programma che si delinea consiste nell’iniziare gli studi di base per la revisione del PD parallelamente con l’elaborazione del RI; questo per essere in grado di:

-
mettere in consultazione le parte concernente gli Obiettivi pianificatori cantonali subito dopo il dibattito del GC sul RI stesso 

-
elaborare le schede di coordinamento con le rispettive rappresentazioni grafiche, in modo da poterle porre in procedura di consultazione subito dopo l’approvazione degli Obiettivi pianificatori cantonali da parte del GC.

Data la centralità e la valenza strategica dello strumento, seguendo il suggerimento specifico di A. A., l’operazione consistente nella revisione del PD, non può essere lasciata alla sola responsabilità della SPU, ma dev'essere portata a livello di Dipartimento con il supporto di un'apposita struttura operativa (gestita amministrativamente dalla SPU).

Come si è visto al capitolo 2, la SPU, pur riorganizzata, non dispone delle risorse necessarie per condurre contemporaneamente l'aggiornamento del PD e la sua rielaborazione. Si tratta, infatti, di due operazioni distinte, entrambe indispensabili ed in parte anche non conciliabili.

Se per aggiornamento del PD, infatti, s’intende la gestione dell’attuale documento in modo che lo stesso conservi intatte le sue prerogative di strumento d’anticipazione e di coordinamento di tutte le importanti attività con incidenza territoriale, è ovvio che la SPU deve continuare a dedicarvi almeno le risorse oggi attribuite a questa mansione.

Ciò comporta che, per la revisione del PD - intesa come operazione volta a tradurre in azioni concrete le indicazioni derivanti dal Rapporto sugli indirizzi, segnatamente per quel che concerne le attività con incidenza territoriale a supporto degli obiettivi di sviluppo sociale ed economico -, bisognerà dotarsi di un’apposita organizzazione e di risorse umane supplementari. Da qui la richiesta dei mezzi indispensabili per il secondo potenziamento valutato, per ora, a 3 UA.

La tempistica programmata per la ristrutturazione ed il potenziamento della SPU, nonché la correlazione tra l’attività della SPU relativa al PD - aggiornamento e revisione - con quella del RI e della revisione della LALPT sono indicate nel diagramma seguente. 

COORDINAMETO  DELLA RIORGANIZZAZIONE E  DEL POTENZIAMENTO DELLA SPU CON LE PRINCIPALI ATTIVITA' DI PIANIFICAZIONE
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4.
ALTRE NECESSITÀ ORGANIZZATIVE A LIVELLO DI DIVISIONE DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Per la ristrutturazione organizzativa della SPU si è potuto poggiare su forze proprie, ossia sulle conoscenze presenti nel Dipartimento del territorio e su quelle della Sezione delle risorse umane; per un esame più approfondito dell’organizzazione della Divisione della pianificazione territoriale, delle sue relazioni interne e di quelle con le altre divisioni che compongono il DT si ritiene, invece, di dover far capo ad una consulenza specialistica esterna.

Ciò servirà a valutare anche il modo migliore per integrare nella cultura aziendale della Divisione i cambiamenti che si stanno definendo progressivamente con l’attuazione dei diversi progetti di Amministrazione 2000.

5.
IMPLICAZIONI FINANZIARIE

	
	2001
	2002
	2003
	2004
	2005
	2006
	2007
	TOTALI

	Personale Circondari a
	+1
	+1
	
	
	
	-1
	-1
	

	Salari 
	130.000
	260.000
	260.000
	260.000
	260.000
	130.000
	
	1.300.000

	Logistica c
	10.000
	
	
	
	10.000
	
	
	20.000

	Personale PD b
	+0,5
	+2.5*12/12
	
	
	
	-2
	-2
	

	Salari 
	78.000
	390.000
	390.000
	390.000
	390.000
	78.000
	
	1.716.000

	Logistica d
	17.000
	9.000
	9.000
	9.000
	21.000
	9.000
	
	74.000

	Consulenza organizzativa
	75.000
	150.000
	75.000
	
	
	
	
	300.000

	TOTALI
	310.000
	809.000
	734.000
	659.000
	681.000
	217.000
	
	3.410.000


Leggenda:

a)
Aumento di 2 mezze Unità amministrative durante il secondo semestre del 2001; di un’ulteriore unità nel 2002. Le due nuove unità restano in forze fino al 2005; vengono dimezzate durante il 2006 e azzerate nel 2007.

b)
Aumento di una mezza Unità durante il secondo semestre del 2001; aumento di ulteriori 2,5 Unità nel 2002; Le 3 nuove Unità restano in forze fino al 2005, vengono ridotte a una nel 2006 e azzerate dal 2007.

c)
I costi esposti corrispondono ai bisogni in attrezzature informatiche.

d)
I costi esposti corrispondono ai bisogni in attrezzature informatiche e affitto uffici.

6.
COERENZA GENERALE DELL’OGGETTO E DELLA SPESA

La materia trattata in questo messaggio è coerente con le Linee direttive 2000-2003.

Dal profilo della gestione del personale si tratta di una richiesta d’aumento desumibile direttamente dai suggerimenti scaturiti dall'analisi della ditta Arthur Andersen, mentre la corrispondente disponibilità finanziaria dovrà essere stanziata con quote annuali nell’ambito della fissazione del preventivo dello Stato.

La richiesta è pure coerente con gli obiettivi in materia di Piano direttore cantonale.

Non si segnala, infine, nessun onere per i comuni.

Con quanto precede, vi invitiamo ad approvare il decreto legislativo che qui segue.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO 

concernente la richiesta di un credito quadro di fr. 3'410’000.-, nell’ambito di Amministrazione 2000, per l’attuazione delle misure indispensabili per migliorare l’operatività della Sezione pianificazione urbanistica (SPU) e per verificare l’organizzazione della Divisione della pianificazione territoriale

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 26 giugno 2001 no. 5132 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1Per l'attuazione delle misure indispensabili per migliorare l’operatività della Sezione pianificazione urbanistica (fr. 3'110’000.-) e per un esame approfondito dell’organizzazione della Divisione pianificazione territoriale, delle sue relazioni interne e di quelle con le altre divisioni che compongono il Dipartimento del territorio, mediante una consulenza specialistica esterna (fr. 300'000.-), è concesso un credito quadro di complessivi 
fr. 3'410’000.

2Il Consiglio di Stato è autorizzato a suddividere il Credito quadro in singole quote annuali.

3Le quote annuali sono iscritte con apposita voce al conto della Gestione corrente della Divisione della pianificazione territoriale del Dipartimento del territorio.
Articolo 2

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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� Cfr. messaggio N.4831, del 22 dicembre 1998 e relativo Rapporto N.4831 R, del 19 Ottobre 2000.
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